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GAZZETTA FERRARESE 


Anno XLII 


Il nostro giornale sta per entrare nel 
suo 42° anno. 

Affrontiamo con animo sereno e  fidu- 
cioso îl nuovo anno che probabilmente 
segnerà per noi un periodo di lotte an- 
cora più calorose di quelle sostenute per 
lo passato. 

La serenità dell'animo ci proviene dal- 
la coscienza d'aver adempiuto al debito 
nostro di pubblicisti con rettitudine, a- 
more di verità e coraggio; la fiducia 
dell'avvenire ci deriva” dal fatto che il 
pubblico ha ossecondato i nostri sforzi 
col suo crescente favore. 

Incrolabili nella nostra fede politica, 
sentiamo la soddisfazione, non il vanto, 
che în tanta confusione di idee e di par- 
titi, in tante seduzioni immorali che cir- 
condano € insidiano la stampa, ci sia 
dalo di poter sempre esclamare a fronte 
alta < non ho piegato nè pencolato. » 

Grazie al pubblico del suo favore, che 
non è solamente omaggio alla fermezza, 
‘indipendenza assoluta e stavilità dei prin- 
cinj nostri, ma eziandio la constatazione 
che a Ferrara, attraverso a tanti avve- 
nimenti e a tanto tempo, è rimasta salda 
la coscienza nei principi, nel cui no- 
me la Gazzetta cammina: Patria e li- 
dertà. 

Come nulla chiediamo e nulla accettia- 
mo, così niente possiamo promettere per 
l'avvenire se non che del buon volere e 
l'assicurazione che più che alle quistioni 
politiche, a quelle sociali e agli interessi 
della città e della provincia dedicheremo 
tutta ta nostra attività. 

La nuova legge comunale e provinciale 
introduce non poche mutazioni nelle am- 
ministrazioni locali; e perchè l'esperi- 
mento che se ne fa dia quei migliori 
frulti che se ne possono attendere, occorre 
che ogni classe di cittadini se ne inte- 
ressi e si prepari a portare il suo con- 
tingente di operosità e di influenza. La 
libertà non è tal regime che permetta ad 
alcuno di disinteressarsi della cosa pub- 
blica; dove non (ulti i cittadini parteci- 
pano alle vita pubblica, la libertà dege- 
nera in tirannia, peggiore di quella che 
me ha anche il nome ; perchè almeno i 
tiranni hanno la responsubilità delle loro 
azioni, mentre le fazioni non ne hanno 
alcuna e possono essere impunemente 
violenti ed ingiuste. 

L' allargamento del voto, facendo en- 
trare nel corpo elettorale un tal numero 
di elettori da raddoppiare 0 triplicare 
l alluale, deve rompere le vecchie com- 
pagini per costituire organismi nuovi € 
più adalli ; ma a ciò occorre prepararsi, 
altrimenti o la riforma non avrà a fatti 
riformato nulla 0 potrà essere apporta- 
trice di sorprese ingrate e pericolose. 

Sia dunque che si guardi al largo 0- 
rizzonle della politica nazionale e delle 
quistioni sociali, od a quello più ristrello 
delle cose locali, è evidente la necessità 
che gli amici del giornale lo confortino 
del loro favore. Noi nel ringraziare î 
mostri egregi amici di redazione chiedia- 
mo ad essi, ai nostri abbonati, ai lettori, 
e anche a coloro che pur non consenten 
do nelle idee della Gazzetta ad essa vo- 
lontieri ricorrovo come libera palestra 
nella trattazione di pubblici interessi, che 
continuino ad essere essi î nostri colla- 
borutori è che lo siano più ancora che 
per il passato, poichè più vivo ed ur- 
gente è il bisogno di accordo € di pre- 
«Parazione. 

Con questi intendimenti e questa pre- 
ghiera, auguriamo di lettori € alle 
trici, dd an È 
speroso l’anno civ 


L'ANNO CHE MUORE 


Il 1888 lascia al suo successore un’ ere- 
dità piuttosto imbrogliata. 

Cominciamo dall’ Îtalia. si 

L’anno 81 chiude con una crisi mini- 
steriale era risolta. Magliani, dopo essere 
stato per molti anni il cucco delle finan- 
ze italiane; dopo che lo si è proclamato 
mgeneratore dell’ economia nazionale; è 
venuto in uggia a tutti ed ora, a malin- 
cuore, fa fagotto dal palazzo di wa 
settembre. 

Tutte le illusioni che Magliani aveva 
fatto concepire di sè stesso 6 quelle che 
egli potè concepire de’ suoi mille ammi- 
ratori, sono miseramente crollate. Egli 
lascia le finanze italiane in serî imbaraz- 
zi e tatti quelli che, in passato lo hanno 
proclamato un gran finanziere, ora lo 
trattano da empirico. E, naturalmente, i 
più accamti contro di lui, sono appunto 
quelli che più lo hanno portato alle stelle. 

Che cosa ha fatto l’onor. Magliani ? Ha 
fatto debiti grossissimi e ha permesso 
spese grossissiue, ha mutate imposte, ag- 
gravandole ; ha rovinata l'industria del- 
l’aleoo!; ha abolito il macinato, permet- 
tendo ai Comuni di sostituirlo, e alzand, 
a cinque lire il dazio di confine sul tru- 
mento ; ha abolito in apparenza la circo- 
lazione forz.sa della carta con grande 
spesa, mutando un debito infruttifero in 
uno fruttifero, e lasciando malsana la 
circolazione metallica. Il suo successore 
deve mutar via; tutto per la realtà, nul- 
la per l'apparenza; l'educazione finan- 
maria del paese richiede la più ravida 
sincerità. È allora 11 paese, il mondo fi- 
nanziario, la Camera non avranno motivo 
di sfiducia, e 81 dovranno forse della fi- 
ducia soverchia concessa nel passato ad 
un ministro troppo abile. 

L'onor. Maghiani rimarrà nella storia 
delle nostre finanze come un gran fab- 
bricatore di espedienti, come un abile 
schermtore parlamentare, ma non avrà 
fama di fina ziere. 

È approvata la legge provinciale e co- 
munale, come venne emendata dal Senato 
e riemendata dalla Camera. 

Anche questo è un’ eredità passiva del- 
1'88. Spetterà al 1889 11 raccoglierne gli 
amari frutti. Desideriamo ingannarci; ma 
temiamo assai che l’ on. Crispi debba pen- 
tirsi di aver patrocinato una riforma che 
assecura nel Consigli amministrat:vi una 
parte ragguardevole e, in taluni casì pre- 
ponderante al radicalismo, mentre si è 10 
presenza di avvenimenti gravissimi. 

Abbiamo, poi, in paese una forte agi- 
tazione contro la politica estera del go- 
verno. Il partito radicale fa tutti gli sforzi 
possibili per rendere odiosa la triplice al- 
leanza, a vantaggio della Francia repub- 
blicana, alla quale è infeudato. una 
agitazione, che, pel momento, non può 
recar nocumento alla politica del ministe- 
To; ma può diventare, in seguito, se 20n 
pericolosa, almeno impacciosa, a meno che 
il governo non si decida a rendere vani 
siffatti sforzi antipatriottici, con qualche 
atto di vigore ed assumendo una linea di 
condotta politica netta e decisa e, perciò 
ben diversa, da quella che ha seguito fi- 
nora, la quale fu — per servirci di un’e- 
spressione usata dali’ on. Nicotera — il 
trionfo del caos. 

Finalmente, alla Camera si è andata 
designando la tanto invocata opposizione 
al ministero Crispi. I 

Di questa opposizione, ì duci sono gli 
on: Nicotera e Baccarini, che si traggono 
dietro gli eiementi più intransigenti del- 


l'antica simistra. Questa opposizione si | dono dagil italiani! No: da uggi stesso 


| bel fare; ma quello è sempre l’ nono della 


andrà accentuando, perchè nella crisi mi- 
misteriale, testè risolta, l'on. Crispi non 
fece un largo posto nel governo agli uo- 
mini SIcca lamenta di sinistra. 

La Tribuna sperava che Crispi appa 
puro i suoi voti chiamando al potere l'on. 

carini; ma oggi è delusa e manda fu- 
ribondi guaiti. 

Ed ora all’ esterow 

L'unica cosa di notevole nella situa- 
zione attuale è che tutte le potenze, an- 
che le minori, affrettano i loro armamenti. 
Questa smania rabbiosa di prepararsi per 
l’ eventualità di una guerra, non lascia 
presagir nulla di buono, sebbene, presen- 
temente, non vi sia sal tappeto nessuna 
questione irritante e specialmente peri» 
colosa. 

Iu Francia non si è preoccupati d'altro 
che di Boulanger. S' ha un bel dire e un 


situazione. Se gli riescirà di farsi eleggere 
anche a Parigi, il suo prestigio sarà tale, | 
che difficilmente la repubblica parlamen- | 
tare arriverà a tenergli testa. Î 

Intanto che la Francia 81 ballocca col 
boulangerisme e | antiboulangerismo, e 
sta a vedere cosa sia per fare la Russia, 
la Russia sta a vedere cosa fa la Francia. 
Sì parla di un'alleanza segreta tra queste 
due potenze; ma se l’ alleanza esiste real- 
mente, è tanto segreta, che nessuno ne 
sa niente di positivo. Per non perder tem- 
po, la Russia seguita a concenurare le 
sue trappe sui confini occidentali 

Io Ioghilterra, in Austna-Ungheria, in 
Spagna, la situazione, press' a puco è 1n- 
variata da circa un anno. Non così avviene 
della Serbia, dove ha ottanuto una stra- 
grande vittoria il partito radicale 6 si 
Sta per matare la costituzione. 

Non sì creda che 1 radicali di laggiù 
abbiano qualche affinità coi n.stri. Radi- 
cale, in Serbia, significa preferire l' ege- 
monia russa all'austriaca. In quanto alla 
nuova costituzione essa parrebbe molto 
liberale; ma 1 radicali vorrebbero strap- 
pare al Re altre concessioni, come quella 
di firmare la pace, dichiarar la guerra e 
stipulare alleanze senza il conseutimento 
della Scupciva. Il Re Milan, tuttavia non 
ne vuol sapere. i 

Tutto ciò crea gravi preoccupazioni a 
Vienna. Una vittoria dell’ elemento russo 
equivale una grave sconfitta all’ influenza 
austriaca nella penisola balcanica; ciò che 
potrebbe condurre molto lontano. 

In complesso la situazione che il vec- 
chio lascia al nuovo anno è punto tran- 
quillante; ma già da tanto tempo perdu- 
rano i motivi di allarme, che più non ci 
si crede e quasi vien la voglia di pigliar 
la cosa in barletta. 


LE DESTITUZIONI 
DEGLI ITALIANI A TUNISI 


A malgrado della smentita dell'Havas 
la situazione perdurante non cessa di es- 
sere minacciosa. La Riforma, a questo 
propone pubblica una corrispondenza da 

onastir, la quale afferma che la misura 
contro gli italiani diverrà generale © cita 
questi fatti: « Venne quì il direttore ge- 
nerale delle dogane francesi e chiamati 
tutti gli impiegati italiani disse loro che | 
se entro otto giorni non si naturalizzava= 
no francesi sarebbero stati licenziati. » 

Dopo questo spiegò loro i mezzi per 
eseguire l'atto dì naturalizzazione consì- 
gliato e si pose a loro disposizione per 
qualsiasi aiuto bisognasse. Gli italiani 
non risposero che quest 

« Nè la patria, nè la religione si ven- 


ci licenziamo! » — Cito i nomi di alcu- 
ni di questi: 5 

« Sciaccaluga direttore della Dogana, 
quì di servizio da 20 anni, uomo pieno 
di meriti; Rossa, Hayat e Felice Sciac- 
caluga, tutti con 15 o 17 anni di servi- 
zio; e se ne vanno senza che venga loro 
contato qualcosa il zelante Servizio pre- 
stato, benchè mal corrisposto! Credo im- 
barchinsi per Malta onde trovar lavoro 
perchè sebbene impiegati in momenti in 
cui tutti fecero danari, essì sono poveri 
affatto. 

« Il direttore generale, al rifiuto degli 
italiani chiamò il direttore Sciaccaluga e 
nel pregarlo a restare uscì con questa 
frase; « Questo è fatto per rappresaglia 
all'Italia. » 

La £iforma narra inoltre qualche in- 
cidente recente in cui degl’italiani furo- 
no ingiustamente condaonati e sfrattati ; 


| e conclude: « Di fronte a ciò nou pos- 


« siamo a meno di credere che il gover- 
« no francese richiamerà al migliore e- 
« sercizio dei loro doveri e a più esatto 
« apprezzamento della situazione quei 
« suoi funzionari 1a Tunisia che mostra- 
« no di volerlo servire così a sproposito. » 
La Tribuna dice che il governo fran- 
cese batte în ritirata dopo aver fatto una 
mossa falsa la quale non è la prima, e 
aggiunge: Fosse almeno l’ultima! 


ECHI VATICANI 


L' Osservatore Romano pubblica 1’ En- 
168 del Papa per la chiusura dell’ an- 
no giubilare. 

S. 8. dice che le manifestazioni del 
mondo cattolico, in occasione del sno giu- 
bileo, provano l'attaccamento dei cattolici 
alla Santa Sede. 

Esprime la sua riconoscenza; richiama 
i cattolici al tenore della vita cristiana; 
e si rivolge al Clero, ricordandogli che 1 
costumi degli ecclesiastici influiscono 80- 
pra 1 costumi dei fedeli. 

Malgrado la corruzione generale, confida 
nell’ avvenire, perchè Dio fece sanabili le 
Nazioni. Anche la Nazioni peccatrici fu- 
tono prospere, perchè Dio volle rimune- 
rare allora le buone qualità che tutte 
hanno; ma; presto 0 tardi, pagano 1l fio 
delle loro ingiustizie. 

81 duole della stampa e delle rappre- 
sentazioni teatrali, che recano offase alla 
religione. N 

Il Papa ha elargite 50,000 lire ai po- 

pr e 50,000 al Seminari bisognosi d'I- 
alia. 
. Stamane il Santo Padre ha ricevuti gli 
inviati straordinari e ì ministri della 
Bolivia, di Costarica, della Baviera, del- 
l’Austria e dei Belz1o; quindi 11 personale 
delle rispettive Legazioni. 

Tra ì prelati che verranno nominati 
cardinali nel prossimo Concistoro 81 nota 
monsignor Dasmet, arcivescovo di Catania. 


leri atie ore tro in San Pietro ebbe 
luogo l’ annunziata cerimonia. Accorsero 
circa sei mila persone. 

L' ingresso era regolato dalla truppa, 
dal carabinieri e dai questarini. 

La basilica presentava il medesimo 
aspetto che il giorno della messa giubi- 
lare. La funzione fu celebrata senza in- 
cidenti. 

Al passaggio del corteo papale scop- 
piarono appiausi e grisa: Viva il papa re. 

Sì adirono anche parecchi fischi. 

Il papa parve invecchiato, debole, suf- 
ferente. 

Alla porta della tribuna riservata ven- 
mero distribuito uo isiu di copie del- 
l'ene:clica di ieri La funzione terminò 


REIT 


his 


alle ore cinque. La circolazione nei pressi 
del Vaticano fu difficile per alcune ore. 


Il GENERALE MATTEI 


L' Opinione aununzia che il generale 
Mattei fu collocato in disponibilità. Que- 
sta severa punizione per il voto dato dal 
deputato contro il ministero è incredibile 
e sarebbe non golo grave offesa alla di- 
gnità del parlamento ma eziandio diretta 
violazione delto Statuto il quale garanti. 
sce l’ insindacabilità dei deputati e se- 
matori per loro voti. 


Lo scioglimento della crisi 


E' ufficialmente confermata la soluzione 
della crisì quanto ai titolari dei portafo- 
gli. Grimaldi passa alla Finanze, Porazzi 
ha accettato il Tesoro, e Miceli |” Agri. 
coltura. 

Miceli ch'è sposo e trovavasi appunto 
per ragione delle nozze a_ Firenze, chia- 
mato telegraficamente a Roma è arrivato 
subito e ha accettato. 

Non sono però ancora annunziati uffi- 
ciaimente 1 Sottosegretari di Stato. Per 
quello delle Finanze, pare che il Gri- 
maldi siasi rivolto ad altri che all’ onor. 
Eilena. Per |’ Agricoltara credesi sicuro 
l’on. Amedei. 


TT I "PPP 
PERAZZI 


Il senatore Perazzi, nuovo ministro del 
Tesoro è ingegnere piemontese. Fu amico 
di Sella; suo coadiutore, suo segretario 
generale l’ultima volta che Sella tenne 
il ministero delle finanze. Si trattava al- 
lora di applicare la tassa sul macinato, 
tra le ostilità incredibili delle popolazioni, 

Perazzi si occupò del difficile lavoro. 

È un uomo abile nei particolari, minn- 
zioso, guardingo, incapace di voli, inca: 
pace di mosse ardite @ pericolose. 

Sella lo aveva molto caro. Glì affidava 
missioni gelosissime. 

L' ing. Perazzi rimase fedele a Sella 
anche nella fortuna avversa. In tatti gli 
avvenimenti della vita dello statista biol- 
lese sì trova la fizura del fido amico. — 
Entrò in tutte lg4rattative che fece Sella 
con i vari uomini politici della sinistra. 
Fa l'intermediario Jelle combinazioni con 
Nicotera. Nella crisi del 1881 condusse 
le pratiche, che fallirono, con Coppino e 
con altri deputati del centro sinistro. 

Alla morte di Sella, il più eloquente 
discorso, il più nobile, il più commovente 
fu quello di Perazzi. Era l’amico che 
parlava, e perciò il discorso uscì dalle 
solite e gelate frasi d'una necrologia ob- 
bligata. 


Talegrammi Stefani 


Un altro delilio orribile in Inghilterra 


Bradford 29 — Un crimine orribile si- 
mile agli assassini di Whitechapel si è 
scoperto qui stamane. 

Un ragazzo di nove anni fu trovato 
Morto nudo orribilmente mutilato in un 
cortilo presso il domicilio dei snoi geni. 
tori. A 
Lotta fra la Camera e il Senato di Francia 


Parigi 29. — Senato — Discutesi il 
bilancio che era strto rinviato alla Ca- 
mera avendovi il Senato introdotto alcuna 
modificazioni e di ritorno al Senato, a- 
vendo la Camera accettato alcune modi- 
ficazicni. 

Il Senato maigrado le istanze di Pey- 
tral e Montand, accettò le nuove modifi- 
cazioni della Camera, ma con voti 139 
contre 97 ne respinzs una riguardante la 
limitazione dei lavori pubblici. Il bilan- 
cio ritornerà quindi nuovamente alla Ca- 
mera. 

Una fabbrica d'armi nel Marocco 


Madrid 27 — Si ha da Tangeri il sul- 
tano è intenzionato di stabilire a Fez una 
fabbrica di armi che verrà diretta da una 
missione militare italiana. 

Un ingegnere italiano è partito per 
Y Italia per prendere le prime disposi- 
zioni: egli è accompagnato da un arma: 


iuolo marocchino, inviato dal Sultano per 
comperare tutte le materie grimo neces- 


sarie all’ istallazione della fabbrica. 
Floquet @ I’ Amnistia 


Parigi 29 — Camora — Fioquet com- 
battendo l'urgenza della proposta per 
l’amnistia in favore dei condannati per 
lo sciopero o reati di stampa, dice che 
il governo è disposto ad usare indulgenza 
verso coloro che 81 lasciano trascinare 
alle passioni, ma il cui passato è senza 
macchia. 

Il governo non può però che rispettare 
le sentenze dei tribunali riguardo gli a- 
Bitatori (applausi a sinistra, mormorii 
all’ estrema sinistra). 

La Camera respinge con 325 voti con- 
tro 113 l' urgenza della proposta dell’A- 
muistia. 

Il nuovo ambasciatore inglese 
Napoli 28. — E arrivato Dafferin. 
Notizie dell’ Africa 

Londra 29. — La Morning Post ha 
da Suakun: Greenfell giscì ieri în  rico- 
guizione con parte deffe trappe alla di» 
stanza di quattro miglia. 

Lo Standard dichiara che qualunque 
cosa accada, l'Ioghilterra non pensa a 
Ticonquistare il Sudan. Crede che gli ara- 
bi alletati dai vantaggi del ristabilimento 
dei rapporti commerciali finiranno coll'ab- 
bandonare il Mahdi. 

Lo Standard ha da Zanzibar: gli arabi 
provenienti dell'interno riferiscono che la 
rivoluzione è scoppiata ail’ Uganda Il re 
Sarebbe stato detronizzato dal fratello. La 
notizia, se sì conferma è importante. La 
Strada dei laghi, chiusa da questo tiran- 
no, sarà indubbiamente riaperta. Emin 
Potrebbe allora ritirarsi verso la costa. 

Disordini che non esistono 

Roma 20. — ll sindaco di Carrara te- 
legrafa che le notizie allarmanti pabbli- 
cate da alcuni giornali circa i disordini 
avvenuti a Carrara sono assolutamente 
insussistenti. 

La Scupcina 


Belgrado 30. — La Scupcina elesse la 
presidenza senza incidenti. — Con ukase 
detta dal presidente del Consiglio la se- 
duta è tolta, dopo che fu nominata una 
commissione di 54 membri, fra cui sei lì- 
berali, incaricata di studiare un progetto 
di costituzione, 

La commissione incaricata di studiarlo 
comincia 1 suoi lavori stasera. 

1 vetri di alcune case abitate da stra- 
nieri essendo stati rotti a sassate il 28 
corrente, 11 radicale Dueonilet biasimò vi- 
vamente quest’ atto e chiese un’ inchiesta 
ed una repressione severa. 

La dinamite in Spagna 

Madrid 30. — Parecchie cartuccie di 

dinamite sono esplose a Tarragona. Due 


case sono croliate. Cinque morti, parecchi 
feriti. 


La chiusura del Parlamento francese 

Parigi 29 — Senato — Si approvò il 
bilancio senza modificazioni. Floquet lesse 
îl decreto vi chiusura della sessione. 

La Camera tenne seduta alle 10,5 pom. 
Lockroy lesse il decreto di chiusura della 
Sessione straordinaria. La seduta è tolta. 

L’ assassino di Londra 

Bladford 29 — Correva voce che un 
giovinotto fu assassinato nel villaggio Kil- 
Wich presso Keighley e credevasi che fos 
Se lo stesso autore dell'assassinio di Bra- 
dford l’assissino dele donne di Whute- 
capel poichè temesi chs si sia trasferi: 
to nel'Vorkshire uccidendo ragazzi in- 
vece di doane. La notizia del secondo 
assassinio fu smentita. Venne provocata 
dall'arresto di Kilvik del presanto autore 
dell'assassinio di Braudford. 

Un presunto assassino italiano arrestato 

New York 29 — Pietro Dimario fu ar- 
restato nel Connecticuf quì ccndotto, cre- 
desi autore dell'assassinio del Marchese 
Giulio Disandazzi Torellu presso Napoli. 

Le ricognizioni di Grenfell 
Suakim 30 — Greufeli, il suo stato mag- 
giore, alcune truppe s'imbarcarono a bordo 
del Vapore Dumanhaar che li trasportò 
a Mersakgiò d’onie s1 domina Handub. 
Nei dintorni non videro traccie del nemico. 
Ritornarono a Suakim. 


Inondazioni in Inghilterra 

Londra 30 — Innondazioni avvennera 

nel Worchestershire ed in altre località. 
L'elezione di Parigi 

Parigi 30. — Il Radical smentisce 
formalmente che Floquet ponga la sua 
candidatura nella elezione del 27 Gennajo, 
come jeri ne corse la voce. 


_—_____——_——_— i 
PER LA LIBERAZIONE DI SBARBARO 


Aurelio Saffi ha scritto da Bologna la 

seguente lettera alla moglie di Sbarbaro : 
« Egregia signora Concetta, 

« La liberazione del prof Sbarbaro non 
è soltanto un voto de’ suoi benevoli e mio, 
ma è un debito civile di equità dinanzi 
ad una pena eccedente davvero la uiisura 
del giusto. 

« Io non dubito che l' illustre ministro, 
autore della riforma del. Codice penale 
non senta per sò stesso la convenienza di 
porvi un termine senza bisogno di solle- 
citazioni di chicchessia. 

< Con questa fiducia, col sincero desi- 
derio che il compagno suoi d' affetti, egre- 
gia signora, sia presto ridonato alle gioie 
della famiglia, alla libertà del vivere cit- 
tadino, al pubblico arringo e ai nobili 
Studi cui consacra anche nella triste so 
litudine del carcere l'operoso ingegno, le 
auguro di cuore che il nuovo anno rechi 
conforto ai suoi dolori e un meritato pre- 
mio alla sua devozione nella sventur: 
———__ _—________m& 


Anagramma del Ministero 


Sulla composizione del nuovo Ministero 
si è fatto un anagramma che circola fra 
È pochi deputati presenti a Montecitorio. 

Geolo i 


MICELI 
PERA ZZI 
ORISPI 
BRIN 
ZANARDELLI 
GRIMALDI 
BERTOLÈ VIALE 
SARACCO 


Il Grimaldi, che è passato alle finanze, 
sì sa che si ritirò appunto da questo di- 
castero ed abbandonò il portafoglio sotto 
l’ammibistrazione Depretis disapprovando 
la abolizione del macinato, e Perazzi, il 
muovo ministro del Tesoro, fu uno dei 
primi collaboratori del Sella che stabilì 
il macinato. 


I FATTI DEL GIORNO 


Era una fandonia — La Tribuna 
smentisce assolutamente che due ufficiali 
italiani siano stati arrestati in Russia 
come spie, perchè trovati in possesso di 
piani di fortezze russe alla frontiera. 

Tale notizia era stata data dal Sidele 
di Parigi del 27 corr., e riprodotta da pa- 
recchi giornali italiani. > 


x 
Un testamento falso — I giornali di 
Venezia raccontano con gran lusso di par- 
ticolari, il fatto dell'arresto di una gio- 
vane, che aveva da qualche anno fatto 
l’eredita di un vistoso patrimonio da parte 
di un barone russò, morto mentre trovavasi 
in viaggio, alla stazione di Udine. . 
Colla giovane vennero altresì arrestati 
il di lei amante ed un faccendiere di 
mestiere; tutti e tre sono accusati a 
quanto pare di avere cacpito la firma in 
un testamento, contro la volontà del te- 

Statore. * 


Strano errore giudiziario — Nel lu- 
glio 1879 avvenne in Genova l'assassizio 
di un individuo, il cui cadavere venne 
ritrovato, crivellato di ferite, in una casa 
di via Milano, rinchiaso in una cesta. 

Si ritenne che l'assassinato fosse certo 
Beltrando, ex carabiniere, nativo di Ver. 
nante (Caneo) che doveva recarsi in A- 
merica in cerca di miglior fortuna e che 
appunto in quell'epoca si era recato a Ge- 
nova per l'imbarco; gli accusati del delitto 
vennero ritenuti colpevoli, e condannati 
ai lavori forzati. 

Ora, dopo quasi dieci anni, che esso 
scontano la loro pena nel bagno, i fratelli 
della ritenata vittima, residenti in Ver- 


naote, ricevono lettere da L'one, ova il 
loro congiunto che non si è mai sognato 
di morire, è in procinto da nazionalizzarsi 
francese. 

È facile immagioargi il buzgerio che 
fa nascere questa scoperta. 


———__—___—_——— 
OSSERVATORIO METEORICO DI FRARARA 
Giorno 29 Dicembre 
Altezza barometro & 0° —modia mm. 7034 


@ al mare «7655 
Temperatura minima 6° Gore 7 112 ant. 
‘ massima —9°4 & 3 pom. 
media 80 


< 
Umidità relativa media 911100. 
Stato dell'atmosfer: nuvolo, nebbia orizzonte. 
Vento NW;NE quasi calma. 
Altezza acqua caduta mm. 0.1 
Giorno 30 Dicembre 
Altez a barometro a 0° media mm. 764,1 


< @ al mare «7662 
temperatura minima 7° 4oro mezzan. 22:23 
« massima 10° 0 € 1 pom. 
« media 87 


Umidità relativa madia 98;100. 
Stato dell'atmosfera : nurolo, nebbia orizzont.. 
Vento NE;SE;E debolissimi, 

Altezza acqua caduta mm. 0.1 
Giorno 34 Dicembre 
Temperat. m nima 8° 2 - cre 8 ant. 
+++ 
Stato Civile 
Bollettino del giorno 28 Decembre 1888 
NascitR - Maschi 1 - Femmine 2 - Totale 3. 
Nati-Mogti — N, L 
MarRIMONI — N. 0, 
Morri — Nigrisoli Autonio fa Francesco, celibe, 

di Ferrara, di anni 68, mssso comunale. 

Minori agli aoni uno — N. 


29 Decembre 


NascITE — Maschi 2 - Femmine 1 - Totale 3. 
Nari-Mogn — N. 0, 


PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Tani Virgilio di Angelo con Duo Rosa di Giuseppe 
3, Ferraresi Giovanni Antonio fu Gaetano con 
Pavtaleoni Benedetta Erminia di Giuvanni — 
Algeri Aatonio detto Ercole di Luigi con Gal. 
letti Venusta di Luigi — Masi Giovanni di Gio. 
vanni con Boccafogli Luigia di Luigi — Corelli 
Pietro fu Giorgio con Gandini Amelia di padre 
ignoto — Orbino Raffaele di ignoti con Bolo- 
guesi Medea di Banedetto — Novi dott. Alfredo 
dell'avv. Gaotano con Mantovani Hena dell’ ay. 
Guelfo — Govoni Gastano di Antonio con Zi 
forlini Luigia fu Luigi. 

Jesi Federico fa Lazzaro con Timi Chiara di Ga- 
spare — Franco Angelo di David con Rocca 
Bice di Giuseppe — Macinenti Angelo di Gio- 
suò con Roncarati Adalgisa fu Giovanni — Chia: 
relli Ildobrando di Clemente con Roncarà Do: 
latice detta Cleonico di Venanzio — Riva Giu 
seppe di Sebastiano con Francesconi Giuseppina 
Vattoria fa Giuseppe. 

MATRIMONI — Giuliati Luigi, sartore, celibe, con 
Bombardi Giuseppina, giornaliera, nubilo — 0- 
sti Raffuele, cocchiere, celibe, con Formen 
malia, cucitrico, nubile — Siero Luigi, vetta 
le, vedovo, con Melloni Fiorentina, donna di casa 
nubile. 

Morri îrelli Anna fa Vincenzo, vedova Gua- 
raldi, di Ferrara, di anni 78, ricoverata — Ma- 
guardini Angela fu Gaetano, vedova Pozzati, di 
Ferrara, d'anni 78, ricoverata — Brandani Carlo 
fa Antonio, celibe, di Ferrara, d'anni 28, came 
riere — Grigni Malvina di Carlo, di Ferrara, di 
anni 1 0 mesi é. 

Minori agli anni uno 


N. 2 


Teatri e notizie d’arte 


Le rappresentazioni del Romeo e Giu- 
Lietta al nostro Comunale proseguono tra 
il favore ognora crescente del pubblico, e 
le. dimostrazioni le più lusinghiere al 
principali interpreti. 

Questa sera riposo. Domani sera Tap. 
presentazione. 

Ailo scopo che il Lohengrin possa avere 
una concertazione diligente e matara, ess 
verrà dato per ter?’ opera. 

Frattanto si mette alio studio La 7ra- 
viata. Fra tutte le opere del vecchio re- 
pertorio che fino a ieri erano in predicato 
la preferenza data alla Traviata è enco 
miabilissima. 

Leggiamo nella Provincia di Mantova: 
« L'on. direzione dell’esercizio Suz- 
zara Ferrara ha intenzione di d:sporre treni 
speciali da Poggio Rusco a Ferrara nella 
circostanza di spettacoli d'opera in quella 
città. 

< L'idea sarebbe ottima, o se attuata 
si ritiene vi sarà molto concorso di ama. 
tori di musica. » 


CRONACA 


Por la circolazione stradale — 
Fino dal 18 Settembre il Prosindaco 


blicava con la generale approva:ione, al- 
cune opportune discipline relative alla 
circolazione dei carichi e  veitli nelle 
strade comunali, discipline che dovevano 
aver eff:tto col primo del nuow anno. 

Ora, con alquanta nostra neraviglia, 
vediamo pubblicato il seguente avviso: 

« Per aderire alle istanze fatte da pa- 
recchi possidenti e all'effetto me le di- 
sposiziovi portate nel mio avro 18 Set- 
tembre 1988 N. 10101, relativ alle di- 
scipline da osservarsi per la sircolazione 
stradale abbiano sicura effottrazione; si 
avverte che tali prescrizioni ardranno in 
vigore col giorno 1° luglio 1839. » 

Noi proprio credevamo che :re mesi e 
mezzo bastassero perchè tutti si mettes- 
sero in regola; e del resto, sir 0 no pro- 
tratta l'epoca, è impossibile che le di- 
sposizioni abbiano piena efettuazione 
senza constatare in sulie prine buon nu- 
mero di contravvenzioni. Laoxde ci per 
metterà il Prosindaco di ritesere alquan- 
to sp ciosi 1 motivi adotti per tale  pro- 
roga. 


Due incendi in città ftrono segna 
lati stanotte poco dopo il to:co. Uno in 
Via Borgo Vado N. 29 in ur magazzeno 
di proprietà Cariani contenerte canepa di 
proprietà Carassiti. 

Accorsero prontamente i civici pompieri, 
il Delegato di P.S. Lertolini con alcuni 
suoi dipendenti @ l' incendio potò essere 
în breve circoscritto per mouo di salvare 
le case vicine. L’opera di spegnimento e 
di sgombro del magazzeno alla materia 
incendiaria reclamò poi melita fatica 6 
parecchio tempo. 

Il danno per il proprietario dello sta- 
bile, assicurato presso la Reale, si riduce 
a poca cosa; circa 500 lire. Non così deve 
dirsi pel Carassiti, coperto presso l’ Ag- 
sicurazione Generale di Venezia, il di cui 
danno si fa ascendere a 15 mila lire. 
$' intende che noi diamo Je cifre di cui 
si varla, colla più assoluta riserva. 

Ii secondo incendio, segnalato dal con- 
duttore dell'albergo Europa Faustino Ma- 
nati, avveniva nel negozio manifatture 
all'insegna « Alla Città di Firenze » 
situato sotto il Palazzo Arcivescovile nella 
Piazza del Commercio. Primi arrivarono 
alconi cittadini e lo zelante funzionario 
predetto cen alcuni agenti, ì quali, atter- 
rata la porta, poterono mettere in salvo 
alcuni tessuti. Sopraggiuati poco dopo i 
pompieri dettero mano all’ opera di spe- 
gnimento che fu in brevora compiuta. 

Il danno, assicurato presso la Compa- 
gnia Urbaine, si fa ascendere, e anche 
qui riferiremo con ogni riserva, a L. 10000. 

Il soffitto a volta del negozio ha im- 
pedito lo espandessi dell’elewento distrut- 
tore e danni maggiori. 

Morte accidentale Sino da jeri 
certa Rita Conventenza d'anni 60 dimo- 
rante da sola in Via Paglia N° 38 non 
era stata vista sortire dalla sua camera. 

Il di Lei cognato dubitando fosse oc- 
corsa qualche disgrazia avvertiva l’ Ufficio 
di P.° S*. Fatta aprire la porta di detta 


stanza si trovò la Convenienza in cami- | 


cia, stesa al suolo freddo cadavere. 

Sembra sia stata uccisa da sincope nel- 
) atto che camminava per andare a sod- 
disfare a qualche urgenza. 

Ladronaia — Nel meriggio di jeri 
Levi Giuseppe merciajo con banco sulla 
piazza del Municipio si accorse di essere 
stato derubato del proprio mantello che 
teneva sul banco stesso. 

— Nella decorsa notte ladri tuttora 
ignoti penetrati mediante rottura nello 
Spaccio Sali e Tabacchi sito in Via Ariosto 
N° 2 condotto da Brancaleoni Maria ru- 
batono sigari, tabacco, una bottiglia di 
Rhum e denaro per un importo comples- 
sivo di Lire 

Pacchi postali per la nuova Zelan- 
da — Tutti gli uffici postali e le collettorie 
di 1* classe del Regno sono autorizzati 
ad accettare pacchi senza dichiarazione 
di valore è senza assegno, diretti alla 
nuova Zelanda. Essi viaggiano per la via 
di Francis e Inghilterra e sono imbarcati 
su piroscafi in partenza da Londra ogni 
due giovedì. Tassa di francatura: non ec- 
cedenti 1 kilogramma, 4 lire — non ec- 
cedentii 3 chilogrammi 7,50. 

Tentato furto — Sabato sera fuori 
Porta Po nei pressi della ferrovia duo 


| verso destino! — La tua tomba è lontana, * 1 


sconosciuti tentarono di consumare un 
furto in danno di Paparella Pio trattore, 
ma questi accortosi della presenza dei 
ladri diede l' allarme e i ladri faggirono. 

Febbre gialla nelle Canarie — Il 

R. Prefetto ci comunica con preghiera di 
pubblicazione che il Governo Spagnuolo 
è disposto che, eccezione fatta per le pro- 
venienze dall'Isola di Santa Cruz de la 
Palma, che è l’unica riconosciuta @ di- 
chiarata infetta da febbre gialla, tutte le 
navi provenienti dalle altre isole dell'Ar- 
cipelago delle Canarie siano ammesse in 
libera pratica nei porti del Regno. 
_, In forza di questa disposizione le navi 
italiane potranno continuare a far scalo 
alle isole Canarie, eccettuata però la pre- 
detta isola de la Palma, senza andare in- 
contro al pericolo di essere sottoposte a 
misure contumaciali al loro arrivo nei 
porti spagnoli. 

Dal diario della questura — Dai 
RR. Carabinieri furono arrestati M. Vio- 
cenzo, F. Achille pregiudicati di quì sie- 
come indiziati autori del furto di pollame 
verificatosi la notte 27 andante in danno 
di Giori Giuseppe di quì. 

. — In Bondeno Caleffi Rosa in rissa 
riportava lesione alla mano sinistra ad 
opera di Andreotti Luigia. 

— In Codigoro farto di pollame in dao- 
no di Cellini Lodovico, altro di denaro e 
tabacco nello Spaccio di Bergamini Anto- 
nio in Comacchio. 

— Furono poi arrestati Fogli Giovauni, 
Gregatti Alessandro pregiudicati di Me- 
sola per furto di pesce. 

— Dal locale Ufficio di P.* S.* fu poi 
arrestato il pregiudicato ed ammonito Ro- 
ditori Giaseppe di quì siccome complice 
nella grassazione perpetratasi giorni sono 
a donno del procaccio postale di Bondeno. 

— In Final di Rero ed in Berra accer- 
tamento di contravvenzione per pascolo 
abusivo a C. Giovanni e F. Celeste. 

— In S. Nicolò (Argenta) Antonioli Gae- 
tano in seguito a questioni con T. Luigi fa 
da questi minacciato di morte a mano ar- 
mata ed il pericolo di più serie conse- 
guenze fu evitato dalla fuga del mi- 
nacciato. 


Un giornale di Roma che si racco- 


manda al pubblico delle provincie, che | 


vuole esatte e dettagliate notizie sul mo- 
vimento politico, economico, scientifico e 
parlamentare e desidera conoscere tutti 
gli atti del Mumcipio della Capitale, non 
può che preferire il Popolo Romano, anche 
per l'economia in vista dei bellissimi pre- 
mi. Leggere il prospetto. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 29 Dicembre 

55 65 73 82 2£ 

82 84 89 87 27 

17 37 21 9 90 

22 52 


49 18 15 

49 70 11 24 40 

36 25 32 78 15 
29 89 


53 
88_82 47 52 


( Tipografia Urescianî ) 
Ad Ernesta Crema-Balboni 


rostruti progano per te! Compiosi oggi un a! | 
la che ci lasciasti, ma l'amor nostro alla tua ® | 
moria non venne mai meno e la tua jmmaM® 
sempre viva dinanzi gli occhi o scolpita nel cite» 
ci dà forza di sopportare le aspre ricendo deltt- 


nostro cuore è là; non possiamo sparger Isimo | 
sulla modesta pietra che ti ricopre, ma tuci edi? 
ci perdoni, sapendo che se caro avremo avot l'es- 
serti almeno vicino, forse odiosa ci sarebl @p- 
parsa la vita a contatto di chi, il giorno dPo la 
ina morte, dimenticando le tanto millantati, PrO- 
teste d'amore, respingeva da sei tuoi figlihe tu, 
ora in un mondo migliore, vedi tanto bisomosi di 
amoroso cure. 

Povera Ernesta ! tu madre amorosa, et plate 
modello di sposa, a tuoi figli venisti meno vittima 
di atroce male, sopportato rassegnata © CON SU- | 
blime eroismo, quando più avevano bisogno. delle 
cure tue che sempre loro con immenso sMore pro- 
digasti © coll'abnegazione di tutta ]a to vita! E 
gesto fa il premio che la sorto a te concesse! — 

è « olmo robusto e fiorente » che u® Poeta can- 
tò il giorno delle nostre nozze, nò Je psterne cure, 
la valentia e la scienza del carissimo Prof. Ben- 
nati che disputò alla morte le ore della tua vita, 
nò quella dei professori consulenti Grillenzoni di 
Ferrata — Fabbri di Modena — joreta di Bolo 
gna, che tutti ringrazio, valsero a msutenerti al- 
T’ amor nostro. 

Riposa adunque in pace, anima ss0ta* © con te 


} pur mantonendosi il’ corriere diligente delle mode 


! simili periodici, mentre esegui 


raro spegnendosi il m; simbolo dell'inteme- 
Tila onoratezza dell'upadre tuo, ora che t- 


moria sui ° . 
Shd ora attendempavidi « sotto l'usborgo di 
sentirei puri » qurno în cui a to noi pure 
ci rianiremo per ss. — Benedici una volta an- 
dora i figli nostrièlo santo! 
Roma 30 Dife 1988 
d Carlo Balboni 


PIRRO 
PRAZIAMENTO 
Copparo 30 Dicembre 1888. 


acenza, alla trista novella del- 
je. la parto presa al dolore della 
mia famiglia ( princip: ore e signori del 
Capoluogo, i sti e lo indefesse premure dei 
misi intimi a © sopra ogni altro, il Commen- 
devole Tapettscolastico, sig. Ramacci Antonio, 
che più che suoso fratello, non risparmiò fa- 
tiche è disagr condividere meco sospiri, dolori, 
lagrime, milo. profondamente commosso; per 
cui grato denti benefici sento vivissimo il de- 
bito di sertoro perennemente gratitudine e_ri- 
conoscenza, 


La generale 
Poiche 


Borgonzoni Angelo 


1 Ottobre 1885 


Napol 
Sigg. rr e Bowne, 
Ho esmentato la Emulsione Scott, ed 
ho veduhe bambini ed adulti la bevono 
con ma; facilità che non | olio semp 
di fegati merluzzo. La sua azione lera- 
pica é [manifesta nei bambini che sof- 
frono do nel processo di ossificazio ne, 
come dli la cui dentizione si fa aspettare 
e gli + le cui suture del cranio vanno 


lente aldarsi. 


To 10 ministrata con utilità în casi si- 
mili ae nei caldi mesi di estate, ed i bam- 
bini nono ben digerita e tollerata. 

Cav. dott. LEONZIO CAPPARELLI 
Largo Ferrantina a Chiaia, n. 1 


© telegrafano da Milano 


ITALIA di Milano, uno dei più 

dissi e stimati giornali della  pe- 
pila, ha deciso anche questo anno 
dîegalare agli abbonati, anzichè 
o)grafie o fondi di magazzeno 
lfario, una riduzione sul prezzo 
(abbonamento, in confronto agli 
iri giornali milanesi, che. corri- 
sonde a lire sei in contanti. 
L’ abbonamento All’ ITALIA non 
osta L. 24 all’ anno, bensi L. 18 
— al semestre L. 9. 50 — al tri- 
estre L. 5. (3) 


L"L11/1_1_rrgg 


Alle Signore e alle Famiglie 


Non csitiamo e raccomandare alle signore a alle 
famiglie il giornale di mode LA STAGIONE, che 
esca a Milano (U, Hoepli, editore) perchè, oc 
paudosi esso esclusiv:mente di lavori femminili, 
Schiva îl pericolo di pubblicare delle novelle o dei 
romanzi, che sarebba molto desiderabile non si co- 
scossero neppur di nome. Un giornale di mode 
fatto con questi intendimenti, che possa quindi 
penetrare nello famiglie, leggersi da ogni fanciulla 


eleganti e castigato, essor la guida di tutti i la- 
vorì femminili, dai più difficili ricami, ai più sem- 
plici capi di Diaucheria per signore, e per bambini: 
nn gioraale, diciamo, così fatto, non può non avere 
le più onesto accoglienze dal pubbliso. . 

La Stagione, stempata contemporaneamente in 
quattordici lingue, con una tiratura di bon 720.000 
copie, per i larghi mezzi di cui può disporre, tiene 
per proprio conto speciali corrispondenti in ogni 
centro più importante dell’estero per avere subito 
le Novità, e prevenire per tal guisa gli altri con- 

i nello proprie of- 
ficine tutti gli appositi clichés senza ritirarli di 
seconda mano dopo esser stati sfruttati dai gior- 
nali d' oltr'alpe. Per giunta, offre al pubblico nei 
prezzi d'abbonamento ua vero eccezionale buon 
mercato. 

Consigliamo pertanto alle nostre lettrici di chie- 
dere all'Ufficio del Giornale La Stagione. (orso 
Vittorio Emanuele 37, U. Hoepli, editoro Miano) 
‘un Numero di saggio che è, del resto, spedito sem- 
pro gratis a chiunque lo chieda. 
————__2àm2À2ì4jSSMRz|-E 


UNA MODA UTILISSIMA 


Da qualche tempo i lions che si recano dal pa; 
ruechiere a farsi radere, tengono nella bottega di 
questo un vasetto per loro esclusivo uso. che con- 
tiene una crema o schiuma formata col € Sapol > 
che è un sapone estrafino da toeletta dolcificante, 


fanosto dol 


i disce, se tagliuzzati col rasoi: 
Iupidia si morbida e 


virus malefici, rendo la. palle bianca 
guarisce qualuague malattia della cute. 


Costa al pezzo L. 1. 25 presso i signori 
farmacisti PERELLI NAVARRA e CABRISI 
ed in tutte le farmacie, Drogherio, Profu- 


merie, e Chincaglierie. 
COMPAGNIA INGLESE 


GRESHAM serra ma n 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2,500,009 
Versato Lire 542800 


Attività al 30 Giugno 1887 L. 97,872238 55 


Sede della Compagnia ; 
LONDRA — St Mildred's Houso — LONDRA 


Succursale d'Italia — FIRENZE — Via de’ Buoni, 4 


Agente generale pel compartimento di Bologna 
cav. FEDERICO BONORA — Bologna — Via Ur 
stiglione, 7. 


BEATI ANTOMO 


Accordatore e riparatore 

DI PIANOFORT! 

tiene recapito în Via Orefici N. 10. 
Sinne 


Bortolueci Antonio 
ACCORDATORE E RIPARATORE 


i 
PIANOFORTI 
Eseguisce qualunque ristauro ed accvre 

datura colla massima precisione. 
Tiene il suo recapito in Giovecca al- 
I Emporio Pistelli Bartolucci. 


APPARTAMENTO D’ AFFITTARE 
anche subito, Corso Porta Po N. 19. 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


NEL MAGAZZENO 


VITALI DI MILANO 
Angolo Albergo Stella d’ Oro 
SPLENDIDO ASSORTIMENTO 
ARTICOLI PER REGALI 
in Bronzi, Porcellane, Cristalli - Articoli di 
Pelle e Pelucche - Album - Cravatte - Bi- 
giotteria d'Oro 6 Doublet 
VENTAGLI 
Ricchissima collezione 
Ultime Novità per Teatro e Ballo. , 


NOVITÀ PER REGALI 


50,000 copie al giorno. 
Jem. L. 42 - Trim. L. 6 


ino L. en 
Premio permanente a tutti gli Associati 


qualunque sia la due un 


E L'ULTIMA MODA È 


La dell'abib 


SI spedisco 


Donsenica 


Premi, citre la “Moda ,, 
agli Associati di UN ANNO: 
« La Delus ione. ta 3 
norine al ricevare l'ultima le l 
tr "el Faust — Quadro da 


» Margherita sustio 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
TI SOLO aggiudicato all’Oreficeria argentata 
IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


HRISTI 


LA MARCA DI FABBRICA 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


A i SS 
BS CERISTORLE Rae 
Distilleria dell’ Abbazia di Fécamp 
(FRANCIA ) 
VERITABLE LIQUEUR BENÈDICTINE 
Squisito, tonico, aperiente e digestivo 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


| VÉRITARLE LU7UEOR MEREDICTIRE 
A largues dépostes en France e è l'Etranger 


Esigere sempre al basso d' ogni bottiglia, l’ eti n 
25 drata coll'apposita firma del Direttore Generale cenetta que 
Il vero Liquore Bénédictine si trova in Ferrara 
Rapne femato impegno di mon venere veruna e 
NI e Comp. Droghoria, Pi io; CRE 
MAGRINI Piazza Mercato, 26 + _Pegere: Coromerdio ii TANONEDI 
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Vendita presso tut! 


GRAN PREMIO » «steam scie 


POSATE CHRISTOLE 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devo portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFL per esteso. 
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PENSIONE-ISTITUTO 


Femminile (Internazionale) 
Lezioni, ripetizioni delle principali lin- 
te; disegno, musica ed altro concernente 
Icompleta o più indispensabile educa- 
z0e femminile per carriera di Istitatrici, 
piblici o privati impieghi, con possibile 
coocamento per l’ Italia o per l’ Estero. 
Siaorine italiane che desiderano frequen- 
tari pubblici Istituti si accettano anco 
persola pensione. 

Trigersi ai conjagi prof ° (0 Paoline) 
Caisi, Via Cappellari ? Milano. 


_ d’Olio Puro di 
FecATo DI MERLUZZO 


con 
ces Tpefosfiti di Calce 6 Soda. 
È tosto grato al palato quanto atte. 


Foseioga iuko le visti dell ‘Olio Crado di Fegata 
ai Meriutso, più quelle degli Ipoloefi. 
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Quaris fimo. 

Qiarisos la Toso e Rafredori. 

Siariace if Rachitiemo nei fanolulti. 


È ricottata dai medici, 6 di odoro 0 sapore 
aesradevole di ‘digestione, ola sopportano li 
o: acki più delicati. 

roparata daj Ch. SCOTT 0 DOWNE - NCOVA-TORK 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PESO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale ferruginosa e_ gasosa dr 
fama secolare — Iistinta con Medaglie 
allo Esposizioni Milano, Francoforte 
sn 1861, Trieste 1882, Nizza e To- 
rino 1884, - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore 
sffezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al Mt 
rettore della Yonto In Bresela ©. 
BORGUETTI, dai sigy. Farmacisiù e de- 
pesîti annunciati. 


Istriini € Program Ditettici © 


Scuole elementari del Regno 
Opuscolo di pag. 44 
Vendibile alla Tipografia Bresciani 
Centesimi 50 


intilltnt 
Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più economici 
giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e la edizione fran- 
cose intitolata : 
LA SAISON 
150,000 copie per ogni Numero in 14 lingue 


. HOEPLI, Editore in Milano 
di lusso L.16 all'anno 


ledizione comune L. 
ione mensile riccamente illustrata 


(lar L'ITALIA GIOVANE «ze 


Un fasc. al mese di 64 pag: in8 — L. 15 all'anno 
iovanetti e le Giovanetle dagh 8 a 16 anni 


E° Dirigere domando 6 abbonamenti all’ Edit. 
HOEPLI = Urmicio PERIODICI — MIU3NO, 
Corso Vittorio Emanuele, 89. 
onamenti 1 risparmio di 
10 presso Î° Ammripistrazione del nu- 
Gioronis duve sono visibili Numeri di 


Io vendita da qui principali area 


Letturo in famiglia diretta dul prof. E, De Marchi 
e dalla signora A. Veriua Gentile 


